
 

IN BREVE n. 008-2009  

a cura di 

Marco Perelli Ercolini 

 

 

 

PENSANDO ALLA PENSIONE - Spigolature 

Quando si matura il diritto alla pensione? 

Il diritto alla pensione viene riconosciuto quando i requisiti contributivi e assicurativi risultano 

pienamente soddisfatti nella rispettiva gestione. 

In particolare, cessando l’attività lavorativa (eccezione la pensione del Fondo generale ENPAM) 

con un minimo di anni di contribuzione dopo aver raggiunto l’età anagrafica richiesta nel rispettivo 

fondo. 

Distinguiamo l’età massima lavorativa dall’età pensionabile, che spesso non coincidono. 

L’età massima lavorativa è l’età massima di ammissione al lavoro: per gli uomini coincide 

generalmente con l’età pensionabile dei 65 anni di età, mentre per le donne è stabilita a 65 anni di 

età come gli uomini; va tenuto presente che nel pubblico impiego  a domanda il lavoratore può 

rimanere al lavoro per un ulteriore periodo massimo di due anni oltre i limiti di età (articolo 16 del 

D.Lgs. 503/92).   

Col DL 112/08 la permanenza in servizio di 2 anni oltre i limiti di età previsti dall’ordinamento non 

è più un diritto del lavoratore pubblico dipendente, ma è una concessione da parte 

dell’Amministrazione. 

L’età pensionabile è invece  il  limite di età richiesto per conseguire, in presenza  dei  requisiti 

minimi contributivi, la pensione di vecchiaia. 

L'età  pensionabile, sia per gli uomini che per le donne,  per il Fondo generale ENPAM è  fissata  al 

compimento  del 65esimo anno di età;  anche per i Fondi speciali è   stabilita  al  compimento  del  

65esimo  anno  di  età  con possibilità   di   proseguire  sino  all'età   concessa   dalla convenzione 

(70 anni). 

Per  gli  iscritti  alle altre Casse dal 1  gennaio  1994  l'età richiesta  per  il diritto alla pensione di  

vecchiaia  è  stato elevato  a  60  anni per le donne (prima era 55) e a 65  per  gli uomini   (prima  

era  60).   I  nuovi  limiti   sono  stati  introdotti con gradualità negli anni. 

L'elevazione  graduale  dell'età  pensionabile  non ha riguardato  i medici ospedalieri o comunque 

iscritti alla CPS,  per i quali  il limite massimo di età era già fissato al compimento del 65esimo 

anno di età per gli uomini e al 60esimo anno  per le donne. 

Ricordiamo che i pubblici  dipendenti non hanno più il diritto, ad opzione,  di rimanere in servizio 

oltre i   limiti  di età per  un ulteriore periodo massimo di due anni (DLgs 30 dicembre 1992 numero 

503  articolo 16), essendo discrezionale da parte dell’Amministrazione (art. 72 del DL 112/08). 

E’ molto importante tener presente che il   diritto  a  pensione  si  trasforma  in  diritto  soggettivo 

perfetto,  cioè irrevocabile, solo quando il dipendente lo abbia effettivamente conseguito dopo il suo 

collocamento a riposo anche perchè il legislatore ben può introdurre innovazioni  normative che  

possono  addirittura incidere sulle aspettative del  diritto stesso, al trattamento di quiescenza non 

ancora acquisito.  

In questi ultimi tempi alcuni provvedimenti normativi sono andati addirittura ad incidere 

direttamente sui trattamenti di pensione in atto. 

 

 

 

 



AGENZIA DELLE ENTRATE - GUIDE 
E’ stata di recente pubblicata la Guida alle agevolazioni fiscali per i disabili. 

In questi ultimi anni le leggi emanate in materia tributaria si sono dimostrate sempre più sensibili ai 

problemi dei diversamente abili ampliando e razionalizzando le agevolazioni fiscali per loro 

previste. 

La legge finanziaria per il 2007, nel sostituire le deduzioni dal reddito imponibile per i figli a carico 

con una detrazione d’imposta, ha previsto, a partire dal 2007, per il figlio portatore di handicap una 

maggiorazione di 220 euro rispetto all’importo che spetterebbe per lo stesso figlio in assenza 

dell’handicap. Con lo stesso provvedimento è stata anche introdotta una nuova detrazione d’imposta 

in luogo della deduzione dal reddito complessivo in favore delle persone non autosufficienti che 

hanno sostenuto spese per remunerare gli addetti alla propria assistenza personale. 

In base all’attuale normativa, le principali agevolazioni riguardano i figli a carico, i veicoli, i mezzi 

di ausilio e i sussidi tecnici e informatici, l’abbattimento delle barriere architettoniche, le spese 

sanitarie e l’assistenza personale. 

 

IN ALLEGATO A PARTE - AG. ENTRATE  Guida alle agevolazioni fiscali per i disabili    
                                                    (documento 053)          
 
 
 

 
GARANTE PRIVACY - AVVISI CONDOMINIALI   
Nelle bacheche del palazzo o in altri luoghi aperti al pubblico non si possono apporre avvisi 

contenenti dati personali che rendano identificabile,  anche  indirettamente, un condomino. 

 

IN ALLEGATO A PARTE - GARANTE PRIVACY  Newsletter n. 319 del 12 febbr. 09     
                                                     (documento 054)   e relativo Provvedimento   
                                                     (documento 055)        
  

 

 

 

GINECOLOGO GARANTE DELLA PARTORIENTE E DEL NASCITURO 
Lo specialista ginecologo è garante non solo della salute della partoriente, ma anche del feto: in 

caso di imprudente rinvio del parto per una nuova diagnosi con conseguente morte intrauterina del  

feto, il professionista risponde di aborto colposo. 

Cassazione Penale sezione V sentenza 26 novembre 2008 n. 44155   

 

 

 

 

LAVORO STRAORDINARIO e PROVA GIUDIZIALE 
E’ onere del lavoratore, che pretenda un compenso per lavoro straordinario, provare in giudizio la 

prestazione e la quantità del lavorato effettivamente svolto. 

Cassazione  sentenza 9 febbraio 2009 n. 3194 

 
      Ricordiamo che in campo ospedaliero il lavoro straordinario tranne nei casi urgenti va    

       sempre autorizzato dalla Direzione sanitaria 

 

 

 

 



MANSIONI SUPERIORI 
Lo svolgimento di mansioni superiori effettuate per un periodo superiore a 3 mesi in modo 

continuativo, senza sostituzione di lavoratore assente, da diritto alla qualifica superiore ex art. 2103 

del c.c. anche se nell'organigramma non c'è un posto disponibile. 

Cassazione sentenza 9 febbraio 2009 n. 3185 

 

 

 

 

FRANCOBOLLI - NUOVE EMISSIONI 

 
Bicentenario della nascita di C. Darwin 

Data di emissione il 12 febbraio 2009 

 

Celebrativo della canzone “Tintarella di luna”   

Data di emissione il 17 febbraio 2009 

 

 

 

 

PACE COL FISCO - ACCERTAMENTO CON ADESIONE   
La Circolare 4/E dell’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti in merito ai contenuti ed all’ambito 

applicativo del nuovo istituto deflativo della “Definizione dell’accertamento mediante adesione ai 

contenuti dell’invito a comparire” (art. 27, dl 185/2008). 

Questo istituto, che riguarda tutti i soggetti e tutte le imposte dirette ed indirette, collocandosi 

all’interno del decreto legislativo 218 del 1997, contribuisce ad ampliare le ipotesi di definizione 

concordata della pretesa tributaria, rendendo di fatto possibile un’eventuale soluzione in una fase 

antecedente il contraddittorio, e completando così l’evoluzione degli istituti definitori intrapresa con 

l’introduzione dell’adesione ai processi verbali di constatazione. 

In particolare, in base alle nuove norme, come chiarito dalla Circolare, il contribuente può prestare 

adesione ai contenuti dell’invito a comparire mediante comunicazione al competente Ufficio e 

versamento delle somme dovute entro il 15° giorno antecedente la data fissata per la comparizione. 

In caso di adesione, la misura delle sanzioni applicabili è ridotta ad un ottavo e, in ipotesi di 

rateizzazione delle somme dovute, il pagamento avviene senza presentazione delle garanzie. 

Nel caso degli inviti derivanti dagli studi di settore, inoltre, viene previsto un limite alla ulteriore 

attività accertatrice degli Uffici, ma solo nelle ipotesi in cui non si riscontri infedeltà nella 

compilazione dei modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi 

di settore. 

 

IN ALLEGATO A PARTE - AG. ENTRATE  Circolare 4/E del 16 febbraio 2009     
                                            (documento 056)        
                                                
 
 
 

INPDAP - DETRAZIONI FISCALI 
Con la nota operativa numero 8 del 16 febbraio 2009 l’INPDAP comunica che in merito al 

riconoscimento delle detrazioni fiscali per l’anno 2008, ai sensi dell’art. 1, comma 221 della legge 

24 dicembre 2007, n. 244, laddove il pensionato presenti la dichiarazione per le detrazioni 2009, gli 

importi delle detrazioni spettanti non corrisposti, dal 1° gennaio al mese precedente quello di 

ripristino delle detrazioni, saranno restituiti con la rata di pensione di giugno 2009. 



Parte invece da febbraio il recupero delle somme indebitamente ricevute dai pensionati come 

detrazione di imposta per carichi di famiglia nel 2008. Nel recupero, anche rateizzato, viene fatta 

salva l’erogazione di un minimo di pensione di 458,20 euro, pari al minimo INPS.  

 

IN ALLEGATO A PARTE  - INPDAP Nota operativa n. 8 del 16 febbraio 2009     
                                            (documento 057)        
                                                
 
 
 

AUTO - ECOINCENTIVI 2009 
Nessun incentivo è previsto quest’anno per chi intende rottamare un veicolo inquinante senza 

acquistarne uno nuovo.  

Saltano anche le esenzioni dal bollo ed i rimborsi in materia di trasporto pubblico, ma aumentano in 

maniera considerevole gli incentivi per l’acquisto di veicoli super ecologici anche in leasing.  

Sono queste le principali novità contenute nel dl 5/2009 illustrate dall’Aci con la circolare n. 1940 

del 13 febbraio 2009.  

I nuovi incentivi, specifica innanzitutto la nota, valgono dal 7 febbraio al 31 dicembre 2009 e 

continueranno ad interessare, tra l’altro, anche i familiari conviventi dell’interessato alla 

rottamazione. 

La cumulabilità degli incentivi già previsti per chi acquista un veicolo elettrico o a doppia 

alimentazione viene confermata e migliorata. 
            
IN ALLEGATO A PARTE - ACI  Guida rottamazione e acquisto auto nel 2009     
                                            (documento 058)        
                                                
 
 
 

INVIO BOLLETTE A CARICO DELL’UTENTE                                           

La cassazione a stabilito che l’invio delle bollette è a carico dell’utente. 

In merito all’interpretazione dell’articolo 21 del DPR 633/72 secondo il  quale l’emissione della 

fattura e dei conseguenti adempimenti e formalità non possono formare oggetto di addebito a 

qualsiasi titolo, la Cassazione ha chiarito che un conto sono le spese di emissione e formalità, altra 

cosa sono i costi di spedizione postale del documento. 

 

 

 

 

U.E. - MEDICI IN ITALIA COSTO 300 EURO  

I cittadini U.E. che vogliono esercitare in Italia professioni sanitarie debbono sostenere la prova 

attitudinale pagando i relativi oneri quantificati  in 300 euro in base al decreto 31 0ttobre 2008 del 

Ministero del lavoro (Determinazione degli oneri aggiuntivi derivanti dalla attuazione delle misure 

previste dagli articoli 11 e 23 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, ai fini del 

riconoscimento delle qualifiche professionali sanitarie), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 40 

del 18 febbraio 2009. 

 Il provvedimento stabilisce anche che ai sensi e per gli effetti dell’art. 25 del decreto legislativo 

206, gli oneri relativi allo svolgimento del tirocinio di adattamento di cui all’art. 23 del medesimo 

decreto legislativo, sono valutati in 300 euro per semestre, comprensivi degli eventuali oneri 

assicurativi e di legge gravanti sulla struttura sanitaria sede del tirocinio. Le somme viste sopra sono 

corrisposte dall’interessato direttamente alla struttura sede di espletamento della misura 



compensativa, secondo le modalità indicate dalla struttura medesima a tal fine convenzionata con il 

Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali. 

 

IN ALLEGATO A PARTE - MIN. LAVORO Decreto 31 ottobre 2008 in G.U. n. 40/2009      
                                            (documento 059)   
                                            DLgs. 206/2007  (documento 060)     
                                            DPR 394/1999   (documento 061)    
  

 

 

 

FONDI PENSIONE da Sole 24 ore 

• I lavoratori dipendenti  privati iscritti alla previdenza complementare sono 3.635.956 (dati 

Covjp, aggiornati al 31/12/2008). 

• 1,9 milioni sono gli aderenti ai fondi pensione negoziali. 

• 382mila sono i lavoratori iscritti a fondi pensione aperti. 

• 710mila sono coloro i quali hanno scelto un piano individuale pensionistico. 

• Nel biennio 2007-2008 il numero degli aderenti alle forme previdenziali è cresciuto  del 

68,2%. 

• Nel 2008 i rendimenti medi sono scesi dell’8,4%, mentre il trattamento di fine rapporto (Tfr) 

è cresciuto del 2,5%. 

• I  negoziali sono scesi del 6,3%, gli aperti del 14,1% e i Pip del 24,9% (unitlinked). 

• Le linee garantite dai negoziali sono cresciute del 3,1%, e dell’1,8% dagli aperti. 

 

 
 
 


